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I  MOMENTO: ACCOGLIENZA ( Intervento della catechista)

Catechista: Ci siamo riuniti oggi perché voi bambini possiate celebrare per la prima volta il sacramento del perdono del Signore. È un grande dono che viene fatto a tutti voi. Viviamo con fede e con partecipazione viva a questo incontro con l’amore di Dio che perdona.

CANTO :   MI CHIAMI PER NOME  

Mi chiami per nome 

conosci il mio cuore ;

io sono tuo figlio, 

sei Padre per me.

                                               Signore Dio,prendimi per mano ,

                                               tu sei mio padre ,guida il mio cammino.

                                               Signore Dio ,prendimi per mano,

                                               tu sei buono,tienimi vicino.

                                               Resta con me , resta con me,

                                               resta con me,resta con me!

Sei tu che hai creato 

il cielo e la terra;

tu sei il Signore ,

da sempre tu sei!

                                                   Signore Dio,prendimi per mano ,……

Sei grande mio Dio,

è santo  il tuo nome;

ti lodo e ti amo 

io credo in te!

                                                   Signore Dio,prendimi per mano ,……

Se tu mi accompagni

 non sono più solo:

tu sei mio amico,

sto bene con te                           Signore Dio,prendimi per mano
Saluto del celebrante

CELEBRANTE: Carissimi fanciulli, oggi il Signore ci ha radunati qui per donarci una cosa importantissima: la gioia del suo perdono e la sua pace. Nei momenti più bui e tristi, è bello sapere di poter contare su un amico che ci accoglie e ci perdona: è perciò con profonda fiducia che ci rifugiamo presso Gesù che oggi ci accoglie come figli rigenerati dal sacramento della  Confessione.

Desideriamo disporre il nostro cuore ad accogliere la grazia della conversione per Gesù che, con la sua grazia, ci rivela l’immensità del suo amore per noi.

Vogliamo vivere questo momento di festa insieme ai nostri amici, con la nostra comunità e la nostra famiglia.  Preghiamo Dio  Padre affinché, attraverso il dono della Resurrezione di Gesù e l’opera dello Spirito  Santo, ci aiuti ad amarci con il suo stesso amore e la sua stessa gioia.  Per Cristo Nostro Signore

TUTTI:  AMEN. 
Catechista:  Chiamata dei fanciulli (nomi) Risposta : Eccomi

Mentre i fanciulli sistemano il proprio nome sulla vite la catechista spiega il significato con queste parole:

- Gesù dice “Io sono la vite e voi siete i tralci” In Gesù ,con il battesimo siamo diventati partecipi della vita divina,luce del mondo e sale della terra.

I bambini fanno il segno della croce nell’acquasantiera ricevono la candela e tornano a posto 

Cat: Dice s. Luca nel suo vangelo: “ I genitori di Gesù si recavano tutti gli anni a Gerusalemme per la festa di Pasqua. All’età di dodici anni, secondo l’usanza , vi andarono assieme a Gesù”.

È lo stesso gesto che voi genitori oggi fate scegliendo per i vostri figli il sacramento dell'amore del Padre.

Per questo, insieme, potete rivolgervi al Signore con le parole della preghiera qui riportata.

Tutti i genitori : Signore Gesù, oggi come nel giorno del Battesimo, portiamo a te i nostri figli che per la prima volta celebrano il sacramento del perdono del Padre. Tu hai accolto con tenerezza e amore i peccatori che incontravi, manifestando così la predilezione del Padre per gli ultimi e gli esclusi.

Accogli i nostri figli,donagli la forza del tuo Spirito, perché la limpida gioia di questo primo incontro con la misericordia del Padre si trasformi in impegno di accoglienza e di pace verso tutti. Amen.

II MOMENTO: IN ASCOLTO DELLA PAROLA 
1 bambino: Padre, scusami. Tante volte voglio fare da solo e non lascio fare a te. Allora perdo la fiducia e mi viene il dubbio che non ce la farò mai a crescere e a cambiare un po’ questo mio mondo. Ma tu non stancarti mai di darmi la mano e di essere la mia speranza.

2 bambino: Spirito di Dio, Spirito di luce, illumina la mia vita con la luce della speranza.

3 bambino: Vorrei conoscerti meglio, Signore! Vorrei che i tuoi pensieri fossero i miei pensieri, le tue parole, le mie parole, i tuoi gesti, i miei gesti. Per questo ascolto la tua Parola. 

Catechista: Il perdono che Dio ci rinnova ininterrottamente trasforma il nostro modo di pensare e di volere, ed è garanzia di vera amicizia con Gesù e con i fratelli. Ascoltiamo questa parabola che Gesù ci racconta per farci comprendere il suo messaggio di infinito amore per tutti noi..

CANTO :  TI ASCOLTIAMO GESU’

Ti ascoltiamo, Gesù,

                                       Maestro buono.

                                       Parlaci ancora,

                                       noi ti ascoltiamo

Tu , figlio di Maria

vissuto nel silenzio,

ci parli con sapienza

di ciò che hai udito

da Dio,Padre tuo 

Ti ascoltiamo, Gesù,…..
Tu dici cose nuove ,

ci chiami tuoi amici

insegni con amore 

ci doni lo stupore

 per quello che tu fai

Ti ascoltiamo, Gesù,…..
Tu ami la tua gente

e i poveri li ascolti,

guarisci gli ammalati,

perdoni i peccatori,

la vita tu ci dai.

Ti ascoltiamo, Gesù,…..

Tu , figlio prediletto

del Padre che è nel cielo,

fa luce al nostro cuore

e noi ti seguiremo

per stare insieme a te.

Ti ascoltiamo, Gesù,…..

  DAL VANGELO  DI  LUCA  15,11-32
In quel tempo Gesù disse: “Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci, ma nessuno gliene dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il cielo e contro di  te non sono più degno di essere chiamato tuo figlio, trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro,gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato  contro il  cielo e contro di te, non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l’anello al dito e i calzari ai piedi. Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in  vita, era perduto ed è stato ritrovato.

E cominciarono a fare festa. Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno quando fu vicino a casa udì la musica e le danze, chiamò un servo e gli domandò  che cosa fosse successo. Il servo gli rispose: è tornato tuo fratello e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso perché ha riavuto suo figlio sano e salvo.Egli si arrabbiò e non voleva entrare in casa. Il padre allora uscì a pregarlo ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito ad un tuo comando e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici e ora che questo tuo figlio, che ha divorato i tuoi averi è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso.

Gli rispose il padre: Figlio mio, tu sei sempre con me e quello che è mio è anche tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato.

PAROLA DI DIO

TUTTI : Rendiamo grazie a Dio

OMELIA

PREGHIERA

4 bambino: Gesù, tu sei il Buon Pastore e ogni uomo è la pecora smarrita. 

Vieni a cercare proprio me quando il mio cuore è triste, quando il mio cuore è egoista, quando il mio cuore sceglie il male.

Sono davvero così importante per te, Gesù?

III MOMENTO: IL SACRAMENTO DEL PERDONO

CONFESSIONE DI LODE

Cate: Riconosciamo tutto quello che il Signore ha fatto per ciascuno di noi e per tutti. Quanti doni! Sono del Signore, affidati a noi. E’ la sua bontà, la sua generosità che ci fa crescere.

Ad ogni strofa ripetiamo: Alleluia, Alleluia, Alleluia.

5 bambino: Padre generoso, ti ringrazio perché tu sei paziente con me e non ti stanchi mai di volere il mio bene.  Rit

6 bambino.: Gesù generoso, ti ringrazio perché mi parli sempre del Padre che mi vuole bene.  Rit

7 bambino: Spirito Santo generoso, ti ringrazio perché tu sei la voce di Dio dentro di me. Aiutami a conoscermi e a diventare così come il Padre mi ha creato. Rit

(Qualche istante di silenzio: ciascuno pensi un motivo per cui ha capito che deve ringraziare il Signore; lo dirà poi al sacerdote nella confessione)

CONFESSIONE DEL PECCATO

Catec: Ad ogni preghiera diciamo: Ma tu che ci vuoi bene, perdonaci, o Signore

8 bambino: Abbiamo disobbedito ai genitori, alle maestre, non abbiamo messo in pratica i loro insegnamenti.  Riò.

9 bambino: Non siamo stati sinceri e non abbiamo mantenuto le nostre promesse.  Rip.
10 bambino: Non sempre siamo stati puri nei pensieri, nelle parole e nelle azioni, come veri figli di Dio in cui lo Spirito Santo abita come in un tempio. Rip.
11 bambino: Non abbiamo rispettato tutte le persone, specialmente i più deboli e non abbiamo aiutato chi aveva bisogno. Rip.
Vengono staccate dalla vite le foglie con i nomi dei bambini, segno che con il peccato ci allontaniamo da Dio. 

Bambini: Ti chiediamo perdono, o Padre, del male che abbiamo fatto e del bene che non abbiamo voluto fare. Con la tua grazia vogliamo essere più sinceri con te e con i nostri fratelli, più generosi e più leali. Vieni in nostro aiuto perché possiamo camminare nella luce del Battesimo per vivere sempre nella tua amicizia. 

Canto: PERDONACI O PADRE BUONO
Perdonaci, o Padre buono.

Perdonaci, o Padre buono.

Perdonaci, tu che ci ami.

Ci hai parlato nel cuore

e ci hai detto di amare.

Ma le tue parole non

le abbiamo osservate. 
Perdonaci, o Padre buono.

Ci hai donato l’esempio

di Gesù obbediente.

Ma il tuo volere 

non l’abbiamo compiuto.
Perdonaci, o Padre buono.

Ci hai donato lo Spirito

per resistere al male.

Ma la via del bene

non l’abbiamo seguita. 

Perdonaci, o Padre buono..

Ci hai donato la Chiesa

come nostra famiglia.

Ma la dolce tua casa

non l’abbiamo amata. 
Perdonaci, o Padre buono..

RITI DI RICONCILIAZIONE

Celebrante: Carissimi, Dio Padre, chiamandoci alla fede nel Battesimo, ci ha dato un cuore nuovo, la veste candida dei suoi figli, ci ha accompagnato nella sua casa, la chiesa. Poi siamo cresciuti e abbiamo imparato a vivere come figli di Dio, sull’esempio di Gesù. Ma non sempre, con il peccato il nostro cuore si è allontanato da Dio.

Riconosciamo umilmente le nostre mancanze, ne abbiamo tutti: Dio,il Padre, ci aspetta con amore finché non torniamo a casa da Lui, il suo abbraccio è il SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE . Chiediamo perdono a Dio e ai fratelli che abbiamo offeso e proponiamo di ricominciare  una vita nuova.

GUIDA ALL’ESAME DI COSCIENZA
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 Così  piaci a Dio, perché ascolti e metti in pratica i suoi  comandamenti

Le domande servono a farti riflettere: quando non fai la volontà di Dio, il tuo cuore è triste perché hai commesso un peccato.
1)  Il mio rapporto con Dio.

Amo Dio? So trovare il tempo per pregare, almeno mattina e sera? Leggo ogni giorno qualche pagina di Vangelo o di catechismo? Cerco di capire cosa vuole Gesù da me?

Partecipo all’Eucaristia del giorno del Signore? Arrivo a messa iniziata o a metà messa? Partecipo con attenzione o mi distraggo spesso e facilmente?
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Cerco di fare del mio meglio, come vuole il Signore?

Partecipo con impegno alla Catechesi?

2)  I miei rapporti con i fratelli.

In famiglia mi comporto come si comporterebbe Gesù? So obbedire ai miei genitori? Li aiuto? Li rispetto? Cerco di andare  d'accordo con i miei fratelli e con le mie sorelle? So rinunciare a qualcosa per farli contenti?

A scuola mi impegno, seguendo con attenzione? Faccio i compiti e seguo con dedizione?

Mi arrabbio facilmente? So perdonare i torti che ho ricevuto? Cerco di fare sempre la pace? So capire chi sbaglia? Cerco di aiutarlo a capire i suoi errori, oppure parlo male di lui? 

Mantengo le promesse fatte? Dico sempre la verità o mi aggiusto con le bugie? Sono una persona di cui gli altri si possono fidare?

Come uso i soldi che ricevo: so usarli per aiutare anche chi è nel bisogno? Cerco di sorridere ai poveri ed agli emarginati? Cerco di capirli e di voler loro bene o li prendo in giro?
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3)  La mia chiamata a diventare particolarmente buono.

Cerco di sviluppare i miei aspetti buoni e di eliminare i difetti? So riconoscere i miei sbagli e chiedere scusa? Faccio confronti tra me e gli altri per quanto non ho?

So limitarmi nel guardare la TV e con i videogiochi?

So essere limpido nei discorsi, nelle letture, negli spettacoli televisivi? Il mio linguaggio è buono o dico parolacce, magari con frequenza?

Sono operoso, o mi lascio andare alla pigrizia?

Prego per i bambini che non conoscono Gesù, per la pace, per la mia famiglia e per tutti miei fratelli?
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Catec: Adesso che hai scoperto quali sono i tuoi peccati  è il momento della tua confessione. Il Signore ti offre la possibilità di consegnarli a Lui attraverso la confessione e di far tornare a sorridere il tuo cuore . Và dal sacerdote, pieno di fede, pensando alla gratuità del Signore. Dopo la confessione ognuno di voi attaccherà alla vite il grappolo d’uva con  i propositi e le buone azioni che si impegnerà a fare, accenderà la candela segno di nuova luce e la deporrà sull’altare . Riceverà un fiore segno della vita che nasce dopo il perdono e con un bacio lo consegnerà ai suoi genitori.

Prima di andare dal sacerdote un bambino a nome di tutti recita  la preghiera:

I giorni del perdono

È nuvolo nel mio cuore se bisticcio con gli amici.

Fa freddo se non parlo con tutti.

E’buio quando non aiuto chi ha bisogno.

Giorni tristi, se è buio nel mio cuore.

Un raggio di sole scende nel mio cuore.

Tu mi perdoni sempre. c’è luce, c’è gioia.

E’bello nel mio cuore se tu sei con me,

Fa caldo quando sono amico di tutti.

C’è tanto sole quando mi sento nuovo. 

Giorni felici, se tu mi perdoni.

Signore, fa che brilli sempre il sole nel mio cuore.

Quando è buio; portami il tuo perdono.

CONFESSIONI   INDIVIDUALI

(Al ritorno )

CONSEGNA AI BAMBINI  DEL GRAPPOLO  D’UVA DA ATTACCARE  ALLA VITE , LA CANDELA E I FIORI.

GUIDA : Dio ci vuole bene e ci perdona sempre! Ci trasforma, ci rende capaci di cose nuove.

Ringraziamo il Padre per il dono del suo perdono, con questa preghiera :

PREGHIERA   DI  RINGRAZIAMENTO
Grazie Signore

Tu mi perdoni sempre

Grazie Signore,

Tu ascolti le mie parole

Grazie Signore,

Tu mi accogli come un figlio

Tu fai nuove tutte le cose.

Vieni a casa con me,

Accompagnami ogni giorno,

Restami vicino.

Il mio cuore è accanto a te.

Tu mi vuoi bene e mi perdoni

Sempre,

Grazie Signore.

CELEBRANTE: Carissimi fanciulli, ora siete qui radunati intorno all’altare, avete ricevuto la gioia del perdono del Padre che vi ha accolto nella sua casa, ora a Lui ci rivolgiamo con la preghiera che Gesù ci ha insegnato: 

PADRE NOSTRO ….

CONSEGNA  DEL  CROCIFISSO
CELEBRANTE: Carissimi fanciulli ora ognuno di voi riceverà il Crocifisso, segno del cristiano.

Ogni volta che vediamo il Crocifisso comprendiamo la gravità del peccato e ogni volta comprendiamo la grandezza dell’amore di Dio.

Questo Crocifisso lo indosserete di nuovo il giorno della vostra prima comunione.

IMPEGNO  A  PORTARE  LA  PACE

CELEBRANTE: Quando riceviamo il perdono dei peccati, nel nostro cuore entra la vera pace con Dio e con i fratelli, ma siamo perdonati, per essere capaci di perdonare.

Abbiamo imparato a dire nel Padre Nostro:

“rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori “, allora come Figli del Padre, impariamo a vivere riconciliati con tutti, senza mai vendicarci di nessuno.

Il perdono ricevuto ora lo doniamo ai nostri fratelli e poi lo portiamo ai nostri genitori:

                               SCAMBIAMOCI  UN  SEGNO  DI  PACE !

CANTO : Nel Signore io ti do la pace

Nel Signore io ti do la pace

pace a te, pace a te

Nel Signore io ti do la pace

pace a te, pace a te

Nel suo nome resteremo uniti

pace a te, pace a te

Nel suo nome resteremo uniti

pace a te, pace a te

E se anche non ci conosciamo

pace a te, pace a te

E se anche non ci conosciamo

pace a te, pace a te

Lui conosce tutti i nostri cuori

pace a te, pace a te

Lui conosce tutti i nostri cuori

pace a te, pace a te

Come impegno ad essere sempre portatori di pace recitiamo insieme la preghiera di S.Francesco 

Signore, fa di me uno strumento della tua pace:                                                         
Dove c’è l’odio che io porti l’amore.

Dove c’è offesa, io porti il perdono.

Dove c’è discordia, io porti l’unione.

Dove c’è errore, io porti la verità.

Dove c’è dubbio,io porti la fede.

Dove c’è disperazione, io porti la speranza.

Dove ci sono le tenebre, io porti la luce.

Dove c’è tristezza ,io porti la gioia.

O Signore, che io non cerchi tanto di essere consolato  

quanto di consolare, di essere compreso, 
quanto di comprendere, di essere amato,

quanto di amare.                                                             

                                      BENEDIZIONE

CELEBRANTE: Dio Padre, che ci hai perdonati nel tuo immenso amore, guarda questi tuoi figli che oggi sono rinati alla vita nuova nel Sacramento della Riconciliazione. Aiuta tutti noi a essere sempre attenti alla Tua Parola e alla tua 

Grazia, così da rendere efficace la croce di Cristo, che ci ha amati per primo.

Te lo chiediamo per Cristo Nostro Signore.

TUTTI: AMEN

CELEBRANTE: Il Signore vi ha perdonato e 

Benedetto . ANDATE  IN  PACE !

TUTTI: RENDIAMO  GRAZIE  A  DIO  

Catec: Prima di lasciarci cantiamo insieme per essere forti e perseveranti il canto finale:                

               INSIEME CON TE
Insieme con te, noi staremo bene.

Insieme con te, noi saremo forti.

Insieme con te, noi saremo amici,

o Signore Gesù.

Se tu sei con noi, noi saremo amici, o Gesù.

Se tu sei con noi, noi saremo in festa, o Gesù. 

Se tu sei con noi!

Insieme con te, noi sapremo amare. 
Insieme con te, noi saremo buoni.

Insieme con te, noi sarem felici,

o Signore Gesù.

Se tu sei con noi, noi saremo amici, o Gesù.

Insieme con te, noi staremo bene.

Insieme con te, noi saremo forti. 
Insieme con te, noi saremo amici,            

o Signore Gesù. 
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